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IL PARLAMENTO EUROPEO, IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA E LA 
COMMISSIONE EUROPEA, 
in seguito denominati “istituzioni”, 
HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

1. Il presente accordo, adottato in conformità dell’articolo 295 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE), ha lo scopo di dare applicazione alla 
disciplina di bilancio e di migliorare lo svolgimento della procedura annuale di 
bilancio e la cooperazione interistituzionale in materia di bilancio, nonché di 
garantire una sana gestione finanziaria. 

2. La disciplina di bilancio, nel quadro del presente accordo, si applica a tutte le spese. 
L’accordo impegna tutte le istituzioni, per tutta la sua durata. 

3. Il presente accordo non incide sulle rispettive competenze di bilancio delle 
istituzioni, quali definite nei trattati, nel regolamento [(UE, Euratom) 
n. XXXX/20XX del Consiglio1 (“regolamento QFP”)], e nel regolamento [(UE, 
Euratom) n. XXXX/20XX] del Parlamento europeo e del Consiglio2 (“regolamento 
finanziario”). 

4. Per qualsiasi modifica del presente accordo è necessario il comune accordo di tutte 
le istituzioni. 

5. Il presente accordo si compone di tre parti: 

– la parte I contiene disposizioni relative al quadro finanziario pluriennale (QFP) 
e agli strumenti speciali; 

– la parte II riguarda la cooperazione interistituzionale nel corso della procedura 
di bilancio; 

– la parte III contiene disposizioni relative alla sana gestione finanziaria dei 
fondi dell’Unione. 

6. Il presente accordo entra in vigore il XX/XX/XXXX e sostituisce l’accordo 
interistituzionale del 2 dicembre 2013 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria3. 

                                                 
1 GU L ..., pag.  
2 GU L…, pag.  
3 GU C 373 del 20.12.2013, pag. 1. 



 

IT   IT 

PARTE I 
QFP E STRUMENTI SPECIALI 

A. DISPOSIZIONI RELATIVE AL QFP 

7. Ai fini della sana gestione finanziaria, nel corso della procedura di bilancio e al 
momento dell’adozione del bilancio, le istituzioni si adoperano affinché restino 
disponibili, per quanto possibile, margini sufficienti al di sotto dei massimali delle 
varie rubriche del QFP. 

Aggiornamento delle previsioni per gli stanziamenti di pagamento dopo il 2027 
8. Nel 2024 la Commissione aggiorna le previsioni relative agli stanziamenti di 

pagamento per il periodo successivo al 2027. 

Tale aggiornamento tiene conto di tutte le informazioni pertinenti, inclusa l’effettiva 
esecuzione degli stanziamenti d’impegno e degli stanziamenti di pagamento, nonché 
delle previsioni di esecuzione. Tiene conto anche delle norme volte a garantire 
l’andamento ordinato degli stanziamenti di pagamento rispetto agli stanziamenti di 
impegno e alle previsioni di crescita del reddito nazionale lordo dell’Unione. 

B. DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI STRUMENTI SPECIALI 

Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
9. Quando sono soddisfatte le condizioni per mobilitare il fondo europeo di 

adeguamento alla globalizzazione quali definite nell’atto di base pertinente, la 
Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta di storno 
verso le linee di bilancio pertinenti. 

Gli storni relativi al fondo di adeguamento alla globalizzazione sono effettuati in 
conformità del regolamento finanziario. 

Fondo di solidarietà dell’Unione europea 
10. Quando sono soddisfatte le condizioni per mobilitare il fondo di solidarietà 

dell’Unione europea quali definite nell’atto di base pertinente, la Commissione 
presenta una proposta di strumento di bilancio appropriato in conformità del 
regolamento finanziario. 

Riserva per aiuti d’urgenza 

11. Quando ritiene necessario fare ricorso alla riserva per aiuti d’urgenza, la 
Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta di storno 
dalla riserva stessa verso le linee di bilancio corrispondenti in conformità del 
regolamento finanziario. 

Strumento di flessibilità 
12. La mobilitazione dello strumento di flessibilità è proposta dalla Commissione, 

previo esame di tutte le possibilità di riassegnazione degli stanziamenti nella rubrica 
cui si riferisce il fabbisogno di spesa supplementare. 

La proposta indica il fabbisogno da coprire e il relativo importo. La proposta può 
essere presentata in relazione a un progetto di bilancio o a un progetto di bilancio 
rettificativo. 
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Lo strumento di flessibilità può essere mobilitato dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio nel quadro della procedura di bilancio di cui all’articolo 314 del TFUE. 

Margine per imprevisti 
13. La mobilitazione del margine per imprevisti, o di una sua parte, è proposta dalla 

Commissione al termine di un’analisi approfondita di tutte le altre possibilità 
finanziarie. La proposta può essere presentata in relazione a un progetto di bilancio o 
a un progetto di bilancio rettificativo. 

Il margine per imprevisti può essere mobilitato dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio nel quadro della procedura di bilancio di cui all’articolo 314 del TFUE. 
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PARTE II 
MIGLIORAMENTO DELLA COOPERAZIONE 

INTERISTITUZIONALE IN MATERIA DI BILANCIO 

A. PROCEDURA DI COOPERAZIONE INTERISTITUZIONALE 

14. Le modalità della cooperazione interistituzionale nel corso della procedura di 
bilancio sono indicate nell’allegato. 

Trasparenza di bilancio 

15. La Commissione prepara una relazione annuale che accompagna il bilancio generale 
dell’Unione, in cui sono riunite le informazioni disponibili e non riservate relative 
alle: 

 attività e passività dell’Unione, incluse quelle derivanti dalle operazioni di 
assunzione e di erogazione di prestiti effettuate dall’Unione in conformità 
delle competenze conferitele dai trattati; 

 entrate, spese, attività e passività del Fondo europeo di sviluppo (FES)4, del 
fondo europeo di stabilità finanziaria (FESF), del meccanismo europeo di 
stabilità (MES) e di altri eventuali meccanismi futuri; 

- spese sostenute dagli Stati membri nel quadro della cooperazione rafforzata, 
purché non siano incluse nel bilancio generale dell’Unione. 

B. INSERIMENTO DI DISPOSIZIONI FINANZIARIE NEGLI ATTI LEGISLATIVI 

16. Ciascun atto legislativo, concernente un programma pluriennale, adottato secondo la 
procedura legislativa ordinaria comprende una disposizione nella quale il legislatore 
determina la dotazione finanziaria del programma. 

Tale importo costituisce, per il Parlamento europeo e il Consiglio, il riferimento 
privilegiato nel corso della procedura annuale di bilancio. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio nonché la Commissione, quando elabora il 
progetto di bilancio, si impegnano a non discostarsi da tale importo in misura 
superiore al 15 % per tutta la durata del programma in oggetto, salvo in caso di 
nuove circostanze oggettive e durature, esposte in una motivazione esplicita e 
precisa, che consideri i risultati raggiunti nell’attuazione del programma fondandosi 
in particolare su valutazioni. Eventuali aumenti risultanti da tale variazione restano 
al di sotto del massimale esistente per la rubrica in questione, fatto salvo il ricorso 
agli strumenti previsti nel regolamento QFP e nel presente accordo. 

Il presente punto non si applica né agli stanziamenti di coesione adottati nel quadro 
della procedura legislativa ordinaria e preassegnati agli Stati membri, che 

                                                 
4 Come stabilito dall'accordo interno tra i rappresentanti dei governi degli Stati membri dell'Unione 

europea riuniti in sede di Consiglio, relativo al finanziamento degli aiuti dell'Unione europea forniti 
nell'ambito del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 in applicazione dell'accordo di 
partenariato ACP-UE e all'assegnazione di assistenza finanziaria ai paesi e territori d'oltremare cui si 
applicano le disposizioni della parte quarta del trattato sul funzionamento dell'UE (GU L 210 del 
6.8.2013) e dei precedenti accordi interni. 
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contengano un importo di riferimento finanziario per l’intera durata del programma, 
né ai progetti su grande scala di cui all’articolo 21 del regolamento QFP. 

17. Gli atti legislativi vincolanti dell’Unione che riguardano programmi pluriennali non 
soggetti alla procedura legislativa ordinaria non contengono “un importo ritenuto 
necessario”. 

Qualora il Consiglio intenda introdurre un importo di riferimento finanziario, tale 
importo è da considerarsi come l’espressione della volontà del legislatore e non 
pregiudica le competenze di bilancio del Parlamento europeo e del Consiglio 
definite nel TFUE. Una disposizione in tale senso è inserita in ciascun atto 
legislativo vincolante dell’Unione contenente un siffatto importo di riferimento 
finanziario. 

C. SPESE RELATIVE AGLI ACCORDI IN MATERIA DI PESCA 

18. Le spese relative agli accordi in materia di pesca sono soggette alle seguenti norme 
specifiche. 

La Commissione si impegna a tenere periodicamente informato il Parlamento 
europeo sulla preparazione e sull’andamento dei negoziati, comprese le loro 
implicazioni di bilancio. 

Nell’ambito della procedura legislativa relativa agli accordi in materia di pesca, le 
istituzioni si impegnano a fare tutto il possibile per garantire un rapido espletamento 
delle procedure. 

Gli importi previsti nel bilancio per nuovi accordi in materia di pesca o per il 
rinnovo di accordi in materia di pesca che entrano in vigore dopo il 1° gennaio 
dell’esercizio corrispondente sono collocati in riserva.  

Se gli stanziamenti relativi agli accordi in materia di pesca, compresa la riserva, 
risultano insufficienti, la Commissione fornisce al Parlamento europeo e al 
Consiglio le informazioni necessarie sulle cause di tale situazione e sulle misure che 
potrebbero essere adottate secondo le procedure stabilite. Se necessario, la 
Commissione propone adeguate misure. 

Ogni trimestre, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio 
informazioni dettagliate sull’attuazione degli accordi in materia di pesca in vigore e 
sulle previsioni finanziarie per il resto dell’anno. 

19. Fatta salva la pertinente procedura che disciplina la negoziazione degli accordi in 
materia di pesca, il Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano, nel quadro della 
cooperazione di bilancio, a raggiungere un accordo tempestivo sul finanziamento 
adeguato degli accordi di pesca. 

D. FINANZIAMENTO DELLA POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE 
(PESC) 

20. L’importo totale delle spese operative della PESC è iscritto interamente in un unico 
capitolo del bilancio, denominato PESC. Tale importo comprende il fabbisogno 
effettivo prevedibile, valutato nel quadro della formazione del progetto di bilancio 
sulla base delle previsioni elaborate annualmente dall’alto rappresentante 
dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (“alto rappresentante”). È 
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consentito un ragionevole margine per azioni impreviste. Nessun fondo può essere 
iscritto in riserva. 

21. Per le spese della PESC a carico del bilancio generale dell’Unione a norma 
dell’articolo 41 del trattato sull’Unione europea, le istituzioni si impegnano a 
giungere ogni anno, in seno al comitato di conciliazione e in base al progetto di 
bilancio elaborato dalla Commissione, ad un accordo sull’importo delle spese 
operative e sulla ripartizione di tale importo tra gli articoli del capitolo PESC del 
bilancio. In caso di mancato accordo, resta inteso che il Parlamento europeo e il 
Consiglio iscrivono nel bilancio l’importo contenuto nel bilancio precedente o quello 
proposto nel progetto di bilancio, se quest’ultimo è inferiore. 

L’importo totale delle spese operative della PESC è ripartito tra gli articoli del 
capitolo PESC del bilancio come prospettato al terzo comma. Ciascun articolo è a 
copertura di azioni già adottate, di azioni previste ma non ancora adottate e di 
importi per azioni future - impreviste - che il Consiglio adotterà nel corso 
dell’esercizio in questione. 

All’interno del capitolo PESC del bilancio, gli articoli in cui devono essere iscritte le 
azioni PESC potrebbero essere nei termini seguenti: 

- missioni principali di cui all’articolo 52, paragrafo 1, lettera f), del 
regolamento finanziario; 

- altre missioni (per operazioni di gestione delle crisi, prevenzione e soluzione 
dei conflitti e misure di stabilizzazione, monitoraggio e attuazione dei processi 
di pace e sicurezza); 

- non proliferazione e disarmo; 

- interventi d’emergenza; 

- azioni preparatorie e di controllo; 

- rappresentanti speciali dell’Unione europea. 

Poiché, in virtù del regolamento finanziario, la Commissione è competente ad 
effettuare autonomamente storni di stanziamenti da articolo ad articolo all’interno 
del capitolo PESC del bilancio, è assicurata la flessibilità ritenuta necessaria per una 
rapida attuazione delle azioni PESC. Qualora l’importo del capitolo PESC del 
bilancio durante un esercizio si riveli insufficiente a coprire le spese necessarie, il 
Parlamento europeo e il Consiglio cercano con urgenza una soluzione su proposta 
della Commissione. 

22. Ogni anno l’alto rappresentante consulta il Parlamento europeo su un documento di 
prospettiva trasmesso entro il 15 giugno dell’esercizio in questione, che esponga gli 
aspetti principali e le scelte di base della PESC, comprese le implicazioni finanziarie 
per il bilancio generale dell’Unione, una valutazione delle misure avviate 
nell’esercizio n-1 e una valutazione del coordinamento e della complementarità della 
PESC con gli altri strumenti finanziari esterni dell’Unione. Inoltre, l’alto 
rappresentante informa periodicamente il Parlamento europeo organizzando riunioni 
di consultazione comuni almeno cinque volte all’anno, nel quadro del dialogo 
politico regolare sulla PESC, da convenire entro il 30 novembre di ogni anno. La 
partecipazione a tali riunioni è determinata rispettivamente dal Parlamento europeo e 
dal Consiglio, tenendo conto degli obiettivi e della natura delle informazioni ivi 
scambiate. 
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La Commissione è invitata a partecipare a tali riunioni. 

Se il Consiglio adotta una decisione nel settore della PESC che comporti spese, 
l’alto rappresentante comunica immediatamente, e in ogni caso non oltre i cinque 
giorni lavorativi successivi, al Parlamento europeo una stima dei costi previsti 
(“scheda finanziaria”), in particolare di quelli relativi ai tempi, al personale 
impiegato, all’uso di locali e di altre infrastrutture, alle attrezzature di trasporto, alle 
esigenze di formazione e alle disposizioni in materia di sicurezza. 

Ogni tre mesi la Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio 
dell’esecuzione delle azioni PESC e delle previsioni finanziarie per il restante 
periodo dell’esercizio. 

E. PARTECIPAZIONE DELLE ISTITUZIONI PER QUANTO RIGUARDA LE QUESTIONI 
RELATIVE ALLA POLITICA DI SVILUPPO 

23. La Commissione istituisce un dialogo informale con il Parlamento europeo sulle 
questioni relative alla politica di sviluppo, a prescindere dalla loro fonte di 
finanziamento. 
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PARTE III 
SANA GESTIONE FINANZIARIA DEI FONDI DELL’UNIONE 

A. PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

24. Due volte all’anno, la prima insieme ai documenti che accompagnano il progetto di 
bilancio e la seconda dopo l’adozione del bilancio generale dell’Unione, la 
Commissione trasmette una programmazione finanziaria completa per le rubriche 1, 
2 (ad eccezione della sottorubrica relativa alla “coesione economica, sociale e 
territoriale”), la rubrica 3 (solo per “ambiente e clima” e “affari marittimi e pesca”) e 
le rubriche 4, 5 e 6 del QFP. Tale programmazione, strutturata per rubrica, settore e 
linea di bilancio, dovrebbe indicare: 

(a) la legislazione in vigore, con una distinzione fra programmi pluriennali e 
azioni annuali: 
– per i programmi pluriennali la Commissione dovrebbe indicare la procedura in 

base alla quale sono stati adottati (procedura legislativa ordinaria o speciale), la 
loro durata, la dotazione finanziaria totale e la quota assegnata alle spese 
amministrative; 

– per le azioni annuali (relative a progetti pilota, azioni preparatorie e agenzie) e 
le azioni finanziate a titolo delle prerogative della Commissione, quest’ultima 
dovrebbe fornire stime pluriennali. 

(b) proposte legislative pendenti: proposte pendenti della Commissione, con il più 
recente aggiornamento. 

La Commissione dovrebbe esaminare la possibilità di istituire un sistema di 
riferimenti incrociati fra la programmazione finanziaria e quella legislativa al fine di 
fornire previsioni più precise e affidabili. Per ogni proposta legislativa, la 
Commissione dovrebbe indicare se è inclusa nella programmazione comunicata al 
momento del progetto di bilancio o dopo l’adozione definitiva del bilancio. In 
particolare il Parlamento europeo e il Consiglio dovrebbero essere informati: 

(a) di tutti i nuovi atti legislativi adottati e di tutte le proposte pendenti presentate 
ma non figuranti nella programmazione comunicata al momento del progetto 
di bilancio o dopo l’adozione definitiva del bilancio (con gli importi 
corrispondenti); 

(b) della legislazione prevista nel programma di lavoro legislativo annuale della 
Commissione con un’indicazione se le azioni siano suscettibili di avere un 
impatto finanziario. 

Ogniqualvolta sia necessario, la Commissione dovrebbe indicare la 
riprogrammazione conseguente alle nuove proposte legislative. 

B. AGENZIE E SCUOLE EUROPEE 

25. Prima di presentare una proposta per l’istituzione di una nuova agenzia, la 
Commissione dovrebbe presentare una valutazione d’impatto solida, completa e 
obiettiva, che tenga conto, tra l’altro, della massa critica in termini di personale e 
competenze, degli aspetti costi/benefici, della sussidiarietà e della proporzionalità, 
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dell’incidenza sulle attività a livello nazionale e unionale e delle implicazioni di 
bilancio per la rubrica di spese interessata. Sulla base di tali informazioni e fatte 
salve le procedure legislative che disciplinano l’istituzione dell’agenzia in oggetto, il 
Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano, nel quadro della cooperazione di 
bilancio, a raggiungere un accordo tempestivo sul finanziamento dell’agenzia 
proposta. 

La procedura prevede le tappe seguenti: 

- in primo luogo, la Commissione presenta sistematicamente ogni proposta di 
istituzione di una nuova agenzia nell’ambito del primo trilogo successivo 
all’adozione della sua proposta, e presenta altresì la scheda finanziaria che 
accompagna il progetto di atto giuridico che propone l’istituzione dell’agenzia 
e ne descrive le conseguenze fino alla fine del periodo di programmazione 
finanziaria; 

- in secondo luogo, durante l’iter legislativo, la Commissione assiste il 
legislatore nel valutare le incidenze finanziarie delle modifiche proposte. Tali 
conseguenze finanziarie dovrebbero essere prese in considerazione al 
momento dei pertinenti triloghi legislativi; 

- in terzo luogo, prima della conclusione dell’iter legislativo, la Commissione 
presenta una scheda finanziaria aggiornata che tiene conto della possibilità di 
modifiche da parte del legislatore; tale scheda finanziaria definitiva è iscritta 
all’ordine del giorno dell’ultimo trilogo e approvata formalmente dal 
legislatore. Essa è inoltre iscritta all’ordine del giorno di un successivo trilogo 
in materia di bilancio (in caso di urgenza, in forma semplificata) al fine di 
raggiungere un accordo sul finanziamento; 

- in quarto luogo, l’accordo concluso nel corso del trilogo, tenendo conto della 
valutazione del bilancio effettuata dalla Commissione in riferimento al 
contenuto dell’iter legislativo, è confermato in una dichiarazione congiunta. 
Tale accordo è soggetto all’approvazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio in conformità del rispettivo regolamento interno. 

La stessa procedura sarebbe applicata a qualsiasi modifica di un atto legislativo 
relativo a un’agenzia che abbia un’incidenza sulle risorse dell’agenzia in questione. 

Qualora i compiti di un’agenzia siano modificati sostanzialmente senza che si 
proceda a una modifica dell’atto che istituisce l’agenzia stessa, la Commissione ne 
informa il Parlamento europeo e il Consiglio mediante una scheda finanziaria 
riveduta, in modo da permettere al Parlamento europeo e al Consiglio di raggiungere 
un accordo tempestivo sul finanziamento dell’agenzia. 

26. Nella procedura di bilancio occorre tenere debitamente conto delle pertinenti 
disposizioni dell’orientamento comune allegato alla dichiarazione congiunta del 
Parlamento europeo, del Consiglio dell’Unione europea e della Commissione 
europea sulle agenzie decentrate firmata il 19 luglio 2012. 

27. Allorché la creazione di una nuova scuola europea è prevista dal consiglio superiore, 
si applica, mutatis mutandis, una procedura analoga per quanto riguarda le incidenze 
sul bilancio generale dell’Unione. 
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Fatto a Bruxelles,  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio Per la Commissione 
Il presidente Il presidente Il presidente 
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